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IOMITATO PAI{I DPPIRTIINITA' :

Al Magpifico Rettore
dell'Università degli Studi di Siena

Alla Connmissione :Statuto

Alla DiretEice Arnrninistrativa
dell'Uniyersita deEli Studi di S,iena

n CPO deliUniversità di Siena, a seguito di ripetute riunioni al suo interno e di scambi con CPO di alfre

universita e dell'incontro del26 apnle con il Rettore, ha elaborato le seguenti proposte da soúoporre alla Comrnissione

Statuto:

l. richiamo altra valoriz,zaitone di genere nel preambolo dello Statuto. Nei principi generali all'artisolo I

proponiamo, in particolare, di aggiungere: 'ie la promozione dei valori di genere" alla fine del primo paragrafo, dopo

.',..innovazione scientifica e tecnologica della societf'; all'articolo 5 : ooe la valonzz,anane della differenza fra i generi"

dopo o'....pronuooe il ticoooscimento e il rispetto dei diritti individuali". A questo proposito si propone di accogliere le

indicazioni della Direttiva del23 maggro 2007 'Miswe per athrare palita e parí opportunità ra uomini e donne nelle

ammini.stra:'joni pubbliche'e la legge 7 giugno 2000, n. 150 Disciplina delle attività di ìnformazione e comunicazione

delle Fubbliehe Amministazioni riguardo fadozione di un linguaggio non sessista nello Statuto e in tutti gli atti

pubblici dell'Ateneo.

2. previsione nello Statuto di un *Osservatorio di Genere" con lia forrnula "l'Ateneo si dota inolte di un

Osservatorio che promlrove i valori di genere e che, in collaborazione con il Comitato Unico di Gmanzia, vigila sul loro

dspetto. All'Osservatorio vengono atfrlbuite funzioni consultive riguardo le ricadute di genere delle politiche e degli atti

amminisnativi". La necessità di questo organismo si eyince dalla peculiarita dell'Università (varietà della componente

,accademica, fini isfituzionali ) rispetto alle altre pubbliche .mrninisfazioni, e dai diversi obieúivi e natara dei CUG

(istinriti dalla legge 183/2010) rispetto ai CPO, che la stessa legge dichiara decaduri.

3" per agevolale La r-appresentanza di genere in ogll organo dellAteneq proponiamo di costituire un apposito

Albo diriferimento della componente femminìle interessata a una partecipaziotre attiva nei vmi organisrni.accadernici-

Il presupposto di queste valutazioni consiste nei seguent'i punti:

a- la componente femminile è notoriamente una rjsorsa sououtitrizzata e, nei caso specifico ilel nostro Ateneo,

particolarnrente ìmportalrte per il suo rilancio in un slomenfo di grave crisi; Ia sua adeguata valonzz;azLone rienta, del

resto, fra gli cbieîtivi del Trattato di Lísbona e dalla Carta dei diritli fondamentali dell'Unione Ewopea (fut ? 1,1).

b- I'Uriversita, per 1a sua stessa natura, noa può limitarsi ad adempiere esclusivamenle gli obbiiglri rii legge. ma

deve farsi promotriee di una nuova ei:it:ra e di nuovi modeih di conviv:ena sociaie"

Srena. 8i612C11
t.-. l-

Ytrc il Comrtalo rer le Pari
t' \ -'

,lgp,,tlJ"hs- \t
U

'r
I

o  t  J ' r /
5 5 1 4 ó

. r /

. . ' t '

À.rM D I

R

,:,i' 
- 

i" :";-iir.;;
i,Èif r tr rí!:r;.yq_

,,jnivsrsità dÉEil iiidi di 5;siia - Via Eanihi iji Idir 55. ieiiiax tiTÌi2ijZi77e'naii iai;appritiinitaEi.inlsi.li


